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Deliberazione della Giunta Regionale 12 novembre 2021, n. 17-4075 
Recepimento del “Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di Genere” adottato 
con D.M. 13/06/2019 e definizione dei criteri per la costituzione del Gruppo Tecnico Regionale 
per la Medicina di Genere. 
 

A relazione degli Assessori Icardi, Caucino: 
 
Visto l’art. 3 della Legge 11 gennaio 2018, n. 3 recante “Delega al Governo in materia di 

sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie 
e per la dirigenza sanitaria del Ministero della Salute” che prevede l’applicazione e la diffusione 
della Medicina di Genere (MdG) nel Servizio Sanitario Nazionale. 

In attuazione dell’art. 3, comma 1, della Legge n. 3/2018 il Ministero della Salute, con D.M. 
13 giugno 2019, ha adottato il Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di Genere 
(Piano MdG) per “fornire un indirizzo coordinato e sostenibile per la diffusione della Medicina di 
Genere mediante divulgazione, formazione e indicazione di pratiche sanitarie che nella ricerca, 
nella prevenzione, nella diagnosi e nella cura tengano conto delle differenze derivanti dal genere, al 
fine di garantire la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni erogate dal Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN) in modo omogeneo sul territorio nazionale”. 

Il Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di Genere è stato adottato nel 
rispetto dei seguenti principi ex art. 3 c. 2 Legge n. 3/2018: 
“a) previsione di un approccio interdisciplinare  tra  le  diverse aree mediche e le scienze umane  
che  tenga conto delle differenze derivanti dal genere, al fine  di  garantire l'appropriatezza della 
ricerca, della prevenzione, della diagnosi e della cura;  
b) promozione e sostegno della ricerca biomedica, farmacologica e psico-sociale basata sulle 
differenze di genere;  
c) promozione e sostegno dell'insegnamento della medicina di genere, garantendo adeguati livelli 
di formazione e di aggiornamento del personale medico e sanitario; 
d) promozione e sostegno dell'informazione pubblica sulla  salute e sulla gestione  delle  malattie, 
in  un'ottica  di  differenza di genere.” 

Il Piano MdG recepisce le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità nel 
definire la Medicina di Genere “studio dell’influenza delle differenze biologiche (definite dal sesso) 
e socio-economiche e culturali (definite dal genere) sullo stato di salute e di malattia di ogni 
persona”. 

Nel Piano MdG sono riportati gli obiettivi strategici, gli attori coinvolti e le azioni previste 
per una reale applicazione di un approccio di genere in Sanità nelle aree d’intervento previste dalla 
Legge n. 3/2018, nello specifico: 
a) percorsi clinici di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione;  
b) ricerca e innovazione;  
c) formazione e aggiornamento professionale;  
d) comunicazione e informazione. 

La Regione Piemonte considera la Medicina di Genere di particolare interesse per migliorare 
la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni erogate dal Servizio Sanitario Regionale.  

 
Si ritiene, di conseguenza, di procedere al recepimento del Piano per l’applicazione e la 

diffusione della Medicina di Genere che costituisce l'Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 

 
L'azione regionale non può comunque concludersi con un semplice recepimento formale, ma 

deve essere accompagnata da specifici interventi volti a darne concreta attuazione. Pertanto, tra le 
attività ordinarie della Direzione Sanità e Welfare, secondo le specifiche organizzative. 



 
Si individuano i Settori Programmazione Servizi Sanitari e Socio-Sanitari e Politiche per le 

pari opportunità, diritti ed inclusione, progettazione ed innovazione sociale per le attività di 
competenza regionale sulla MdG. 

Al fine di garantire la diffusione della MdG è necessaria una governance che assicuri un 
efficace coordinamento delle azioni a livello nazionale, regionale e locale. Tra le strategie di 
governance, il Piano MdG prevede l’istituzione, in ogni Regione e Provincia Autonoma, di un 
Gruppo Tecnico Regionale (GTR).  

Pertanto, in attuazione delle disposizioni ministeriali, è opportuno individuare i soggetti 
istituzionali considerati maggiormente rappresentativi della realtà sanitaria piemontese, nonché il 
relativo numero di componenti, per l’istituzione del GTR della Regione Piemonte: 
- n. 1 rappresentante dell’Università degli Studi di Torino; 
- n. 1 rappresentante dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale; 
- n. 1 rappresentante tra gli Ordini Provinciali dei Medici Chirurghi; 
- n. 1 rappresentante tra gli Ordini Provinciali degli Infermieri; 
- n. 1 rappresentante del Servizio Sovrazonale di Epidemiologia dell’ASL TO3; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Torino”: ASL Città di Torino, 
ASL TO4, ASL TO5, AOU Città della Salute e della Scienza di Torino; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Torino Ovest”: ASL TO3, AOU 
S. Luigi di Orbassano, AO Ordine Mauriziano di Torino; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Piemonte Sud Ovest”: ASL 
CN1, ASL CN2, AO S. Croce e Carle di Cuneo; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Piemonte Nord Est”: ASL NO, 
ASL VCO, ASL VC, ASL BI, AOU Maggiore della Carità di Novara; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Piemonte Sud Est”: ASL AL, 
ASL AT, AO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria; 
- n. 1 esperto Farmacologo individuato dalla Direzione Sanità. 
I principali obiettivi e funzioni del GTR sono i seguenti: 
1) predisporre la proposta di Piano Regionale per l’applicazione e la diffusione della MdG al fine di 
favorire la cultura e promuovere l'approccio di genere in Sanità, con particolare riguardo alle 
funzioni previste nel D.M. 13.06.2019 da implementare nell’ambito delle seguenti aree 
d’intervento: 
 a) percorsi clinici di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione; 
 b) ricerca e innovazione; 
 c) formazione e aggiornamento professionale; 
 d) comunicazione e informazione; 
2) dare impulso alla realizzazione di un sistema di rete per la promozione e lo sviluppo della MdG 
sul territorio regionale; 
3) monitorare l’applicazione del piano regionale attraverso la redazione annuale di un documento 
riassuntivo delle attività svolte. 

L’individuazione del componente del GTR è demandata a ciascuno dei summenzionati 
soggetti istituzionali. Tale individuazione deve tenere conto, in coerenza con quanto disposto dal 
Piano MdG, dell’accertamento dell’esperienza in MdG attraverso il possesso di almeno uno dei 
seguenti requisiti: 
- incarichi di responsabilità all’interno di Ministeri, Istituti, Enti, Università o Aziende del SSN 
nell’ambito della MdG; 
 - incarichi in Società Scientifiche e/o in Commissioni Ordinistiche nell’ambito della MdG; 
- attività di docenza nell’ambito della MdG: master universitari, congressi corsi di formazione e/o di 
aggiornamento accreditati ECM; 
- partecipazione ad editorial board di riviste scientifiche che pubblicano lavori che riguardano la 
MdG;  



- pubblicazioni scientifiche indicizzate nell’ambito della MdG come contributi in rivista, libro e/o 
capitolo di libro, ecc.; 
- attività di ricerca e/o progettuale nell’ambito della MdG documentabile con altro prodotto 
scientifico (es. rapporto di ricerca, pre-print, contributo di convegno nazionale e/o internazionale, 
ecc.). 

Potranno essere invitati a partecipare al GTR professionisti di comprovate competenze ed 
esperienze in considerazione dei temi trattati e degli obiettivi da perseguire.  

L’istituzione del GTR, coordinato dai Referenti Regionali - individuati e comunicati al 
Ministero della Salute con nota prot. n. 17528 del 6 settembre 2019 - come stabilito dal Piano MdG, 
è demandata al Settore Programmazione Servizi Sanitari e Socio-Sanitari della Direzione Sanità e 
Welfare.  

La nomina dei componenti del GTR, previa acquisizione delle designazioni da parte dei 
soggetti istituzionali sopra individuati, sarà oggetto di Determinazione del Dirigente responsabile 
del Settore Programmazione Servizi Sanitari e Socio-Sanitari. Il GTR ha durata triennale e la 
partecipazione dei componenti è a titolo gratuito e non dà diritto ad alcun tipo di rimborso né 
indennità. 

Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Tutto ciò premesso;  
visto l’art. 3 della Legge 11 gennaio 2018, n. 3; 
visto il D.M. 13 giugno 2019; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 

titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
la Giunta regionale, all’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge, 

 
delibera  

 
• di recepire il Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di Genere approvato 

con D.M. 13 giugno 2019, che costituisce l'Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

• di demandare ai Settori Programmazione Servizi Sanitari e Socio-Sanitari e Politiche per le 
pari opportunità, diritti ed inclusione, progettazione ed innovazione sociale della Direzione 
Sanità e Welfare, lo svolgimento delle attività di competenza regionale in attuazione del 
Piano di cui all’alinea precedente; 

• di istituire, in attuazione del Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina di 
Genere, il Gruppo tecnico regionale, prevedendo la partecipazione dei sottoelencati soggetti 
istituzionali: 

- n. 1 rappresentante dell’Università degli Studi di Torino; 
- n. 1 rappresentante dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale; 
- n. 1 rappresentante tra gli Ordini Provinciali dei Medici Chirurghi; 
- n. 1 rappresentante tra gli Ordini Provinciali degli Infermieri; 
- n. 1 rappresentante del Servizio Sovrazonale di Epidemiologia dell’ASL TO3; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Torino”: ASL Città 
di Torino, ASL TO4, ASL TO5, AOU Città della Salute e della Scienza di Torino; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Torino Ovest”: ASL 
TO3, AOU S. Luigi di Orbassano, AO Ordine Mauriziano di Torino; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Piemonte Sud 
Ovest”: ASL CN1, ASL CN2, AO S. Croce e Carle di Cuneo; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Piemonte Nord Est”: 
ASL NO, ASL VCO, ASL VC, ASL BI, AOU Maggiore della Carità di Novara; 
- n. 1 rappresentante tra le Aziende Sanitarie dell’Area Omogenea “Piemonte Sud Est”: 
ASL AL, ASL AT, AO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria; 



- n. 1 esperto Farmacologo individuato dalla Direzione Sanità e Welfare. 
• di demandare la nomina dei componenti del Gruppo Tecnico Regionale a successiva 

determinazione della Direzione Sanità e Welfare; 
• di dare atto che il Gruppo Tecnico Regionale ha durata triennale e la partecipazione dei 

componenti è a titolo gratuito e non dà diritto ad alcun tipo di rimborso né indennità; 
• di dare infine atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  

 
(omissis) 

Allegato 




























































































































